
RASSEGNA STAMPA QUOTIDIANA SU VINO, BIRRA ED ALTRI ALCOLICI  
A cura di Alessandro Sbarbada, Guido Dellagiacoma, Roberto Argenta 
  
OLTRE A PROVOCARE VARIE GRAVI MALATTIE, IL VINO LA BIRRA E LE ALTRE BEVANDE 
ALCOLICHE, PROVOCANO ANCHE INCIDENTI STRADALI, INFORTUNI SUL LAVORO, OMICIDI, 
SUICIDI, VIOLENZE SESSUALI, LESIONI PERSONALI, RISSE ED ALTRE VIOLAZIONI AL CODICE 
PENALE.  
CIO’ NONOSTANTE LE BEVANDE ALCOLICHE VENGONO PUBBLICIZZATE E VENDUTE 
TRANQUILLAMENTE.  
  

 
TRENTINO 
«Crimini violenti associati quasi sempre all’alcolismo(*)» 
Il questore Iacobone in prima linea: «Ritirato il porto d’arma a chi beve» Mentre il dottor 
Pancheri avverte: «L’80% degli stupri commessi da ubriachi» 
di Luca Marognoli  
SABATO, 23 MARZO 2013 
TRENTO «Quasi tutti i reati violenti vengono commessi da persone alterate dall'alcol». A dirlo è 
il questore Giorgio Iacobone, che è impegnato in prima linea nel contrasto alle dipendenze. 
«Da diverso tempo sto puntando il dito sul fatto che l'abuso di alcol è uno degli aspetti più 
negativi di questo periodo storico. Sotto tantissime forme: penso alle risse, alla violenza e 
resistenza a pubblico ufficiale, ai danneggiamenti ai veicoli in sosta, al recente caso di cronaca 
di una persona salita sui tetti delle auto e a quello del minorenne che ha chiesto aiuto perché 
la madre era rincasata in stato di ebbrezza e stava danneggiando i mobili dell'abitazione». In 
alcune zone “calde” ci si rende conto più facilmente del fenomeno: «Nei pressi di piazza Dante 
e in Santa Maria spesso vediamo persone con in mano la bottiglia di birra o di superalcolici. É 
diventato uno dei problemi che più ci preoccupano». Una particolare severità è adottata nei 
confronti di chi viene sorpreso (spesso alla guida) in stato di alterazione alcolica. «Con la 
stradale effettuiamo controlli per verificare se tali persone siano i possesso di armi. In quel 
caso viene revocata la licenza: dobbiamo tenere alta la guardia». La violenza in famiglia per 
abuso di alcol, purtroppo, c'è sempre stata. «Il problema è anche culturale», osserva 
Iacobone. «Oggi l'ubriacarsi non è più considerato un fatto riprovevole di per sé: è più facile 
che uno si vergogni da una sala da gioco. Ma voglio rilevare che per il codice penale ogni reato 
commesso in stato d'ebbrezza è punito alla stessa stregua di uno commesso con lucidità. Se 
poi uno beve per avere più coraggio nel commettere un reato, questo costituisce un 
aggravante. Solo in una circostanza non vi è punibilità: l'ubriachezza fortuita che può 
interessare una persona che sta lavando una botte e viene presa dai fumi dell'alcol. Ma è un 
caso scolastico». Roberto Pancheri, responsabile del servizio alcologico dell'Azienda sanitaria 
cita le statistiche dell'autorevole istituto di ricerca Mario Negri di Milano: gli incidenti stradali 
dovuti all'alcol sono il 40%, lo stesso gli infortuni sul lavoro, gli omicidi il 50%, i suicidi il 30%, 
le violenze sessuali tra l'80 e l'88%, le lesioni personali il 78%. «Si tratta di un dato nazionale 
ma, stante il fatto che beviamo di più, la casistica trentina può solo aumentare», riflette lo 
specialista. «É chiaro che quando uno perde i freni inibitori, non ha gli stessi comportamenti. 
Oltre al numero elevatissimo di violenze sessuali, c'è da rilevare il numero, spesso sottaciuto, 
di rapporti sessuali non proprio volontari a tutti gli effetti, che non essendo protetti hanno 
come esito, in taluni casi, malattie e gravidanze indesiderate. Questo capita perché il livello di 
razionalità scende di molto e le scelte non sono del tutto consapevoli. Per prevenire questi 
fenomeni l'Azienda sanitaria organizza anche dei corsi di educazione affettivo-sessuale». 
Impressiona la percentuale elevatissima delle lesioni e il dato che un omicidio su due venga 
perpetrato sotto l'effetto dell'alcol: «É una logica conseguenza: gli omicidi spesso sono 
commessi per dei raptus di rabbia. I famosi “futili motivi” che innescano le risse fuori dalle 
discoteche e anche altrove derivano dall’alcol: uno sguardo può essere percepito in modo 
distorto da chi è ubriaco. Per non parlare delle violenze commesse entro le mura domestiche: 
anche se le donne denunciano più di un tempo, la maggior parte di esse passano ancora sotto 
silenzio». 
  
(*)NOTA: più che dall’alcolismo sono provocati dal consumo di bevande alcoliche quali il vino, 
la birra e le altre bevande alcoliche.  



  
 

LA PREVENZIONE DEVE PASSARE ATTRAVERSO LA RIDUZIONE DEI CONSUMI. 
  
TRENTINO 
Alcolici, su cento che li bevono in quindici diventano dipendenti 
Il dottor Pancheri: «I danni maggiori vengono causati dagli eccessi dei consumatori moderati» 
In aumento donne e giovani: «Ma sono gli adulti e le lobby ad avere le maggiori 
responsabilità» 
di Luca Marognoli 
22 marzo 2013 
TRENTO. Su 100 persone che iniziano a bere alcolici, 15 finiscono per maturare una 
dipendenza. Una percentuale «molto alta» - avverte il responsabile del servizio alcologico 
dell’Azienda sanitaria Roberto Pancheri - «anche se per fortuna l'alcol impiega anni per creare 
assuefazione». C’è però un altro dato che fa riflettere: «I problemi alcolcorrelati causati dai 
cosiddetti bevitori moderati sono maggiormente impattanti come costi e quantità sulla 
collettività che non quelli causati dagli alcolisti». Lo specialista fa un esempio che può 
sembrare crudo, ma che è certamente concreto: «Prendiamo un ragazzo di 25 anni che quella 
sera beve 3 birre di più e si schianta in macchina con tre amici a bordo: uno muore, uno finisce 
in sedia a rotelle, l'altro fa 80 giorni di ospedale e l'altro ancora 30. E non è un modo di vederla 
tragica perché spesso muoiono tutti e quattro». Che si tratti di un’emergenza sociale non vi è 
dubbio. Ma come va affrontata? «Se noi dobbiamo aprire una riflessione sul bere, non 
possiamo limitarci a parlare di quella ristretta fascia di persone che sono gli alcolisti, ma 
dobbiamo occuparci del bere di tutti». Non solo: «L'Oms dice un'altra cosa importante: il 
numero di problemi alcolcorrelati in una determinata area è direttamente proporzionale al 
consumo medio pro capite di alcol in quella stessa comunità. Altro esempio: se a Trento si 
beve 100, io ho un'attesa di 100 morti di cirrosi, di 100 incidenti stradali, 100 infortuni sul 
lavoro e così via... Se voglio portare il numero di vittime da 100 a 50, l'unica cosa da fare è 
dimezzare il consumo medio. Il concetto principale è che la prevenzione deve passare 
attraverso la riduzione dei consumi». 
A rendere quest’opera più ardua subentrano alcune variabili territoriali: «E' chiaro che in 
Trentino abbiamo una situazione culturale e legata alle tradizioni che non gioca a favore di una 
riduzione dei consumi e d'altro canto ci sono delle lobby, e non lo dico in senso dispregiativo, i 
cui interessi non condividono questa visione. Basta vedere il blog di Trentino Wine dopo il 
trafiletto in cui dicevo che i medici non devono mai consigliare come terapia l'alcol per le 
coronarie o l'anemia, perché l'Oms spiega che ciò è controindicato. Si chiede addirittura la mia 
destituzione. Ma ciò vuole dire che si è colpito nel segno...». 
Alcuni dati sul tipo di consumo: «I ragazzi bevono prevalentemente birra, i “più anziani” vino e 
le ragazze cocktail o birra». Tra i bevitori patologici, «le donne sono molto più frequenti di una 
volta, ma restano una su cinque». La classe di età dove c'è una maggiore concentrazione di 
casi è la 30-40, ma i giovani dai 20 ai 30 sono in aumento. La responsabilità principale, 
tuttavia, resta degli adulti: «Non sono i giovani che inventano gli happy hour per vendere alte 
quantità di alcol, né gli alcopop, le bibite dolci contenenti alcol al 5%. C'è un mondo economico 
che dietro a questo fenomeno fa profitti». 
Molti produttori oggi consigliano di bere poco ma di qualità. Pancheri non condivide questa 
linea: «Noi seguiamo solo lo slogan dell'Oms: “alcol meno è meglio”. Lo diffonderemo il più 
possibile in aprile, mese dedicato alla prevenzione. Il concetto base è questo: se non bevi nulla 
non rischi nulla, se bevi tanto, rischi tanto. É sciocco dare degli ordini sui comportamenti altrui, 
perché questa strategia non ha mai pagato. Noi diciamo solo: scegliete il livello di rischio che 
volete correre». 

 
  
VISTI I RISULTATI, MI PIACE PENSARE CHE IN ITALIA STIAMO FACENDO UNA BUONA 
PREVENZIONE 
  
DIARIODELWEB.IT 
Vino, nei bicchieri degli italiani 40 milioni di litri in meno nel 2012 



E’ quanto emerge da una analisi della Coldiretti sulla base dei dati dell’Organizzazione 
Internazionale della Vigna e del Vino (OIV) che ha stimato la produzione mondiale di vino in 
calo del 5 per cento a 251 milioni di ettolitri che rappresenta il minimo storico da quando sono 
iniziate le rilevazioni 
Coldiretti | Pubblicato sabato 23 marzo 2013 alle 23.47 
ROMA - Nei bicchieri degli italiani sono stati versati 40 milioni di litri di vino in meno nel 2012, 
in controtendenza a quello che è avvenuto a livello globale dove invece sono cresciuti i 
consumi. E’ quanto emerge da una analisi della Coldiretti sulla base dei dati 
dell’Organizzazione Internazionale della Vigna e del Vino (OIV) che ha stimato la produzione 
mondiale di vino in calo del 5 per cento a 251 milioni di ettolitri che rappresenta il minimo 
storico da quando sono iniziate le rilevazioni. 
I consumi di vino degli italiani sono scesi del 2 per cento per un valore di 22,6 milioni di 
ettolitri che - sottolinea la Coldiretti - è molto vicino a quello di 21,5 milioni di ettolitri fatto 
segnare dalle esportazioni che hanno sancito il primato enologico Made in Italy nel mondo. Una 
posizione competitiva importante in una situazione in cui - continua la Coldiretti - si sta 
profondamente modificando la mappa internazionale della domanda di vino. 
CRESCONO I CONSUMI A LIVELLO GLOBALE - Il consumo mondiale di vino è infatti in crescita 
e ha raggiunto 245,2 milioni di ettolitri (+0,6 per cento) per effetto dell’aumento della 
domanda in Cina con 18 milioni di ettolitri (+9 per cento). Segno positivo anche negli Stati 
Uniti che, con 29 milioni di ettolitri (+2 per cento), tallonano da vicino la Francia che con 30 
milioni di ettolitri mantiene ancora per poco la leadership nei consumi. 
In Europa - continua la Coldiretti - i consumi sono invece stabili in Germania, Portogallo e 
Grecia mentre calano, oltre che in Italia, anche in Spagna di 60 milioni di litri in un anno. Le 
esportazioni hanno raggiunto il valore record di 4,7 miliardi di euro (+6% ) per il vino Made in 
Italy che si classifica come il prodotto agroalimentare italiano più esportato nel 2012. 
Negli Stati Uniti il vino italiano - sottolinea la Coldiretti - supera lo storico tetto di un milione di 
euro in valore, con un aumento del 6 per cento mentre un incremento a due cifre si registra in 
Cina, dove le bottiglie tricolori stanno conquistando sempre più spazi di mercato (+17 per 
cento, da 66 milioni a 77 milioni). Ma - conclude la Coldiretti - è l’intero continente asiatico a 
rivelarsi terra di conquista per i nostri prodotti, con un aumento netto del 20 per cento. 

 
  
IL TAR CONSIDERA PIU’ IMPORTANTE LE ESIGENZE IMPRENDITORIALI CHE LA VITA UMANA! 
  
TRENTINO 
Il Tar conferma: il Ganischgeralm rimarrà aperto 
SABATO, 23 MARZO 2013 
OBEREGGEN Per il momento il locale «Ganischgeralm» ad Obereggen potrà continuare la 
propria attività. Il presidente del Tar, Hugo Demattio, ha infatti confermato la sospensiva che 
congela l’ordinanza di chiusura per trenta giorni emessa dal questore Leonardo La Vigna su 
richiesta del colonnello dei carabinieri Giuliano Polito. La questione andrà in discussione nel 
merito (a livello collegiale) solo il 29 aprile prossimo. Di fatto, il locale di Obereggen almeno 
per la stagione invernale in corso non dovrà fare i conti con l’ordinanza di chiusura dato che 
quando il provvedimento andrà in discussione nel merito la stagione invernale sarà ormai 
conclusa. L’ordinanza del questore prevedeva la sospensione della licenza e dunque il blocco 
dell’attività commerciale per 30 giorni dopo che tra i giovani avventori del locale erano stati 
accertati eccessi nel consumo di bevande alcoliche e consumo di droghe. Il gestore Werner 
Pichler avrebbe dovuto rinunciare al lavoro garantito in queste giornate di presenza turistica 
elevata grazie all’ottimo innevamento. É stata proprio questa considerazione ad indurre il 
presidente Demattio a confermare la sospensiva. Il provvedimento di chiusura non ha un 
carattere sanzionatorio nei confronti del gestore del locale e prescinde dalla eventuale 
responsabilità del gestore. Il presidente del Tar ha considerato più importanti le esigenze 
imprenditoriali. 

 
  
FORSE UN ALTRO CASO DI IN…GIUSTIZIA? 
  
ASAPS da dirittoegiustizia.it 



Alcoltest davanti al garage di casa, ma chi era alla guida? 
Venerdì, 22 Marzo 2013 
Durante un pattugliamento notturno su una statale, i carabinieri vedono sfrecciare 
un’autovettura a forte velocità. Scatta immediatamente l’inseguimento, terminato presso 
l’abitazione dell’automobilista che, al momento dell’arrivo dei militari, è in evidente stato di 
ebbrezza, fuori dall’auto parcheggiata avanti al garage. Lo conferma la rilevazione tramite 
alcoltest: tasso alcolemico compreso tra 0,8 e 1,5 gr./l e condanna, in primo e secondo grado, 
a 600 euro di ammenda e 10 giorni di arresto. L’imputato fa ricorso in cassazione, rilevando 
che, in ragione della distanza, della velocità e delle condizioni di visibilità, era individuabile solo 
la sagoma dell’autista. Inoltre, l’imputato non è stato fermato alla guida del mezzo e la 
misurazione alcolemica era avvenuta al momento in cui costui si trovava con l’auto ferma 
davanti al garage, senza contare che il test era stato effettuato mezz’ora dopo il presunto 
avvistamento. La Cassazione (sentenza 2770/13) annulla con rinvio la sentenza impugnata, 
sottolineando che, nel caso di specie, non è possibile ricondurre all’imputato, «con adeguata 
coerenza logico-motivazionale», la condotta contestata, «per giunta in relazione a una 
condizione di ebbrezza alcoolica rilevata mezz’ora dopo il fatto». 
  
SE MIGLIORA LA MEMORIA, DOVREBBERO RICORDARSI CHE ANCHE LO CHAMPAGNE 
CONTIENE L’ETANOLO, UN VELENO PER IL NOSTRO ORGANISMO ANCHE SE ASSUNTO 
MODERATAMENTE E CONSAPEVOLMENTE! 
  

 
  
WINENEWS 
BOLLICINE AL POSTO DEL FOSFORO?! NON SOLO DELIZIA PER IL PALATO MA ORA LO 
CHAMPAGNE FA ANCHE BENE ALL’INTELLETTO E MIGLIORA LA MEMORIA. PAROLA 
DELLO STUDIO UK DELLA UNIVERSITY OF READING PUBBLICATO SULLA RIVISTA 
“ANTIOXIDANTS & REDOX SIGNALING” 
New York - 22 Marzo 2013, ore 17:40 
Bollicine al posto del fosforo? Non solo delizia per il palato, ma ora lo Champagne fa anche 
bene all’intelletto e migliora la memoria. Parola dello studio britannico pubblicato sulla rivista 
“Antioxidants & Redox Signaling” e condotto da un gruppo di ricercatori del dipartimento di 
Chemistry, Food and Pharmacy della University of Reading, che ha scoperto come gli acidi 
organici degli spumanti francesi amplifichino le potenzialità del cervello. 
Lo studio mostra come alcune sostanze chimiche contenute negli alimenti possono migliorare 
la memoria. Così il team ha servito Champagne (in quantità equivalente a un bicchiere al 
giorno per gli umani) a topi da laboratorio per sei settimane e il risultato è stato un 
miglioramento della memoria spaziale, grazie all’ottimizzazione della regolarità del ciclo 
cellulare nella corteccia celebrale e nell’ippocampo, parti del cervello che controllano 
l’apprendimento e la memoria. Questo perché, secondo i ricercatori, i composti fenolici dello 
Champagne possono interagire direttamente con le cellule nervose, migliorare la 
comunicazione tra i nuclei cellulari e aiutare i nervi che trasportano i segnali elettrici nel 
cervello a rigenerarsi. 
Fonte: www.winespectator.com 

 
  
TRE GIORNI FA IL CONSIGLIO FEDERALE NON INTENDEVA INCLUDERE NELLA NUOVA LEGGE 
SULL’ALCOL LE MISURE PER DEFINIRE UN PREZZO MINIMO ALL’ALCOL! 
  
RADIO TELEVISIONE SVIZZERA 
Legge sull'alcol, "sì" al prezzo minimo 
E al divieto di vendita tra le 22.00 e le 06.00 
 (tipress) 
Con 19 voti contro 18 e 2 astenuti, il Consiglio degli Stati ha obbligato il Governo a fissare un 
prezzo minimo per la vendita di bevande alcoliche, contraddicendo lo stesso Esecutivo e la 
commissione preparatoria. A favore della proposta della minoranza commissionale si è 
schierata la sinistra, appoggiata da una parte dei deputati borghesi, allo scopo di tutelare la 
salute dei giovani consumatori. 



Divieto notturno 
Sempre con l'obiettivo di prevenire il consumo tra i giovani, la Camera alta ha optato (30 voti 
a 10) per il divieto di vendita notturna, tra le 22.00 e le 06.00. Una minoranza di senatori ha 
difeso invano lo status quo, giudicando questa limitazione sproporzionata poiché colpisce tutta 
la popolazione. 
In precedenza, a larga maggioranza, gli Stati avevano inoltre esplicitato il divieto per gli adulti 
di acquistare alcolici per conto di minorenni, una misura vista come "un chiaro segnale alla 
società". 
Tassa sull'alcol puro resta a 29 franchi 
Sempre nell'ambito della revisione della legge datata 1932, una delicata ricerca dell'equilibrio 
fra prevenzione e libertà di commercio, la Camera dei cantoni ha invece bocciato l'aumento da 
29 a 36 franchi della tassa sull'alcol puro e detto "no" anche ad un suo regolare adeguamento 
al rincaro. Aveva prevalso in questo caso la volontà di proteggere i produttori nazionali, una 
categoria già oggi sotto pressione. 
Il progetto deve ancora passare al vaglio dell'altra Camera, quella del popolo. 

 
  
CONSUMARE ALCOLICI PRIMA DI “CONSUMARE” PUO’ ESSERE PERICOLOSO! 
  
WWW.MENOALCOLPIUGUSTO.IT 
Alcol e sex 
23 marzo 2013 
L’alcol ha fama di essere  un “afrodisiaco”. 
In effetti a basse dosi può inibire i centri del cervello che governano la paura, riducendo l’ansia 
e aumentando per un po’ la libido. 
Ma l’effetto inibitorio via via si estende, deprimendo rapidamente tutte le tue prestazioni, 
reazione sessuale inclusa. 
Attenzione quindi:  l’alcol, usato anche solo ogni tanto, può facilitare l’espressione del desiderio 
sessuale, ma nello stesso tempo è in grado di interferire, ostacolando la funzione erettile ed 
eiaculatoria nei maschi, il livello di eccitazione e la lubrificazione vaginale nelle femmine e la 
capacità di raggiungere l’orgasmo in entrambi i sessi. 
Bere alcolici prima di rapporti sessuali è pericoloso perché: 
–>> potresti usare male il preservativo rischiando così malattie infettive (Hiv, epatiti, ecc.) e/o 
gravidanze indesiderate 
–>>rischi di subire rapporti sessuali che NON desideri 
  
INIZIATIVE DI PREVENZIONE ED INFORMAZIONE 

  
ALCOLNEWS 
Peer education e prevenzione: un progetto innovativo 
Fonte: tuttonotizie.info 21 marzo 2013 
Peer Education e digitale VS rischio Alcol correlato 
Sensibilizzare i giovani contro l’Abuso di alcol attraverso la media education, questi i temi su 
cui si focalizzerà il progetto Iterreg ‘UP2Peer’ che coinvolge Italia e Svizzera, e che vedrà 
coinvolti professori, educatori genitori in una serie di incontri nella Provicia di Verbania. A 
partire da venerdì 22 al Chiostro, saranno inoltre aperti a genitori e ragazzi 3 incontri con i 
Professori dell’Università Cattolica di Milano e in altre due date, quella di venerdì 19 aprile e 
venerdì 3 maggio a Villa Giulia, il tema sarà: ‘ La socializzazione ai tempi di facebook’, tre 
momenti per riflettere sulle sfide, i problemi e le opportunità dei giovani, con una particolare 
attenzione sulle nuove tecnologie. ‘Il modo più efficace per interagire e farsi ascoltare dai 
ragazzi è scendere in campo con loro, mettersi alla pari e non vestire i panni dell’adulto 
moralista e inquisitore’ secondo il Professor. Cesare Rivoltella, Direttore Cemit, questo è 
l’approccio migliore per crescere con i propri figli e i propri studenti. Il progetto, Up2Peer 
invece, potrà svilupparsi grazie ad un finanziamento complessivo di 347.000 euro, assegnato 
in virtù di una partnership con l’associazione svizzera Radix e della messa in rete delle diverse 
competenze e attività di Provincia, Associazione Contorno Viola, ASL VCO, Consorzio dei Servizi 
Sociali del Verbano, la Cooperativa ICS e il Centro di Ricerca sull’Educazione ai Media, 



Informazione e Tecnologia (CERMIT) dell’Università Cattolica di Milano. Il progetto, 
promuoverà interventi di informazione e prevenzione nelle scuole superiori e nei luoghi del 
divertimento giovanile, proseguendo iniziative già sperimentate con successo in anni 
precedenti, mentre in ambito web coglierà le opportunità date dalle tecnologie digitali: sia con 
azioni di sensibilizzazione ‘peer to peer’ (tra ‘pari’ per età anagrafica) attraverso i social 
network, sia ricorrendo a un’apposita applicazione per smartphone e tablet finalizzata a 
valutare l’attitudine alla guida dopo aver assunto alcolici in misura superiore a quanto previsto 
dal codice della strada. Sull’utilizzo dei dispositivi mobili, va segnalato come l’Italia risulti tra i 
Paesi con più alto tasso di diffusione degli smartphone nella fascia 15-24 anni. 
L’implementazione degli aspetti ‘web’ dell’intervento si avvarranno inoltre degli sviluppi del 
progetto Spazio Consultorio Adolescenti, promosso dai Distretti territoriali dell’ASL VCO e 
realizzato dall’associazione Contorno Viola che ha già creato l’applicazione Newspace per i 
dispositivi mobili destinata al ‘counseling on line’. Questa applicazione disponibile da circa tre 
mesi sui market di Android e Apple, ha consentito di intercettare emergenze legate a 
comportamenti a rischio prevalentemente di adolescenti che sono state indirizzati, nel rispetto 
dell’anonimato, ai servizi dell’ASL competenti.“Il momento più significativo del progetto 
UP2Peer è pianificato per il mese di ottobre 2013, quando sarà organizzato a Verbania un 
evento residenziale che coinvolgerà una cinquantina di ragazzi piemontesi e svizzeri, che 
lavoreranno in maniera congiunta con ingegneri informatici per realizzare un’applicazione per i 
dispositivi mobili destinata alla valutazione dell’attitudine alla guida di un veicolo fuori dai locali 
del divertimento giovanile. Tale applicazione verrà inoltre utilizzata per sostenere gli interventi 
di prevenzione nelle scuole sul rischio alcol correlato realizzati dai peer educator” fa sapere 
Emilio Ghittoni, presidente dell’Associazione Contorno Viola. “Nel Verbano Cusio Ossola – 
evidenzia la Dottoressa Chiara Crosa Lenz, responsabile dell’équipe di algologia dell’ASL VCO – 
i bevitori a rischio sono passati dal 15% nel 2007-09, al 20% nel 2010. Oltre 4 giovani su 10 
sotto i 25 anni risultano tali. Il 9,8% tra i bevitori dichiara, stando alla ricerca Passi Italia 2010, 
di aver guidato, nell’ultimo anno dopo aver bevuto almeno due unita alcoliche nell’ora 
precedente. Una serie di rilevazioni statistiche che hanno accompagnato il progetto ‘Sicura la 
notte, prevenzione sul binomio alcol e guida in Provincia del VCO dal 2007’ hanno poi 
evidenziato una correlazione ‘locale’ molto preoccupante. In un questionario compilato da oltre 
700 soggetti fuori dai luoghi del ritrovo giovanile al termine di una dozzina di serate nel corso 
dell’estate 2011, il 14,8% di chi dichiara l’intenzione di guidare per rientrare a casa presenta 
un tasso alcolemico superiore allo 0,5% e in particolare il 20% ha registrato un valore 
dell’alcolemia tra l’1,5 e il 2%”. Una situazione pressoché identica si registra nel Canton Ticino. 
Secondo le ricerche effettuate dall’istituto nazionale “Dipendenze Svizzera” emerge che, in 
Svizzera, più della metà degli incidenti per alcol vengono causati da conducenti che consumano 
solo occasionalmente grandi quantitativi di alcolici. Esistono “incidenti-tipo” causati dall’alcol, 
tutti riconducibili a precisi stili di vita e alle relative abitudini di consumo: questi incidenti 
avvengono soprattutto nel fine settimana, durante la notte oppure verso l’alba e riguardano in 
prevalenza conducenti di sesso maschile di età compresa tra i 18 e i 24 anni. Va ricordato che 
in Svizzera vige il divieto di vendita di alcolici fermentati agli under 16 e dei distillati agli under 
18 (nel Canton Ticino il divieto è fino al compimento della maggiore età per tutte le tipologie 
alcoliche). “Grazie a questo progetto transfrontaliero – dice l’Assessore provinciale alle Politiche 
Giovanili Alberto Preioni – riusciamo a proseguire nel solco di quanto fatto in precedenza, ad 
esempio con l’iniziativa ‘Certe Notti’, realizzata tra l’estate e l’autunno del 2011 con la 
collaborazione, tra gli altri, di Prefettura, Coordinamento provinciale della Protezione Civile e 
l’Associazione GSH Sempione. Un’iniziativa che a sua volta riprendeva un’esperienza 
pluriennale di ASL e Contorno Viola: a interventi in discoteca e feste, per intercettare con un 
contatto diretto le fasce più a rischio, si sono affiancati incontri nelle Scuole superiori con gli 
studenti delle classi 3°, 4° e 5° e infine con un lavoro creativo si è prodotto sul tema una mini-
fiction, che si sta tutt’oggi usando nelle diverse forme di interrelazione con i destinatari di 
queste azioni, che hanno un ricambio molto rapido e con i quali bisogna mantenere aperta 
questa finestra di informazione e sensibilizzazione, perché vi è evidenza della sua utilità” . 
 (Articolo pubblicato dal CUFRAD sul sito www.alcolnews.it) 
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TUONONEWS.IT 
Tortona, denunciato 43 enne per guida in stato di ebbrezza 
22/03/2013 
TORTONA 
Il 22 marzo i Carabinieri di Tortona Hanno denunciato in stato di libertà per guida in stato di 
ebbrezza alcolica un 43enne residente a Busalla (GE). L’uomo, controllato dai militari operanti 
alla guida di un’autovettura di proprietà di un conoscente e sottoposto a test con apparato 
etilometro è risultato positivo all’assunzione di alcolici. All’interessato veniva ritirata la patente 
di guida ed il veicolo affidato al legittimo proprietario. 

 
SASSUOLO2000.IT 
Medicina: 32enne denunciata per guida in stato di ebbrezza. 
23 mar 2013 - 63 letture // 
Questa notte, i Carabinieri del Nucleo Radiomobile di Medicina hanno denunciato una donna del 
luogo di trentadue anni per guida in stato di ebbrezza. La conducente è stata fermata durante 
un posto di controllo alla circolazione stradale che i militari stavano svolgendo lungo la via San 
Vitale Ovest. Sottoposta alla prova dell’etilometro la 32enne è risultata positiva ai valori, con 
un livello superiore al doppio del limite consentito. 

 
  
L’ARENA 
Incidente in Stradone San Fermo 
diciassettenne positiva all’alcoltest 
23.3.13 - VERONA. Ieri alle 19 la Polizia municipale è intervenuta in stradone San Fermo per 
un incidente stradale avvenuto tra un’auto e uno scooter, senza conseguenze per le persone 
coinvolte. Dalle prime ricostruzioni degli agenti, è stato accertato che l’auto, una Peugeot 407 
guidata da un veronese di 58 anni, stava immettendosi in stradone San Fermo da via Tazzoli 
quando è stata colpita dallo scooter, un Aprilia Rally, che viaggiava sulla corsia preferenziale. 
Alla guida una 17enne che trasportava irregolarmente un coetaneo. I due scooteristi non sono 
rimasti feriti, ma è comunque emersa la responsabilità rispetto ad alcune regole del codice 
stradale violate: l’automobilista non ha infatti rispettato il segnale di dare precedenza, mentre 
la scooterista percorreva irregolarmente la corsia preferenziale, trasportava un passeggero 
(per poterlo fare occorre essere maggiorenni) e guidava in stato di ebbrezza. Per la 17enne 
l’alcoltest ha dato infatti esito positivo, seppure con valori inferiori allo 0,5 grammi di alcol per 
litro di sangue, soglia consentita alla maggior parte delle categorie di conducenti, ma non ai 
neopatentati, che al test devono risultare completamente sobri, a cosiddetto tasso zero. Lo 
scooter è stato quindi sottoposto a fermo amministrativo per 60 giorni, al patentino della 
scooterista sono stati decurtati dieci punti e ai genitori è stata contestata la violazione 
amministrativa pecuniaria per complessivi 243 euro. Cinque punti di decurtazione dalla patente 
e 162 euro la sanzione per l’automobilista, per non aver rispettato il segnale di dare 
precedenza. 

 
  
LA STAMPA 
Picchiata dal marito ubriaco 
L’altra sera i carabinieri della Compagnia di Alba sono intervenuti al Pronto Soccorso 
dell’ospedale San Lazzaro su richiesta dei sanitari perché una donna si era presentava con 
ecchimosi e graffi al viso e sulle braccia dicendo di essere stata picchiata dal marito nel corso 
di un diverbio. Ai militari ha denunciato che, come successo altre volte negli ultimi tre mesi, il 
marito, tornato a casa dopo aver trascorso la sera al bar con amici ubriaco e particolarmente 
aggressivo, iniziava a prenderla a schiaffi e strattonarla chiedendogli soldi per poter giocare 
alle slot machine. Lei, per evitare il peggio, questa volta a differenza che in passato è uscita di 
casa recandosi da sola in ospedale con l’intenzione poi  di denunciarlo. L'uomo è stato 
denunciato per i reati di maltrattamenti in famiglia, lesioni personali e violenza privata. La 
vittima è stata temporaneamente affidata ai servizi sociali territoriali non potendo più 
convivere col marito violento sotto lo stesso tetto. 
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LUCCAINDIRETTA.IT 
Aggressioni nei locali, controlli a tappeto 
Sabato, 23 Marzo 2013 14:19 
Vanno avanti le indagini dei carabinieri sulla violenta rissa scoppiata sabato (9 marzo) 
all'interno di una discoteca alla periferia di Lucca. Intanto, ieri sera (22 marzo) i militari hanno 
identificato circa 200 giovani avventori di locali della città nell'ambito di controlli speciali dopo 
le risse e le aggressioni che ci sono state nelle ultime settimane a Lucca, non ultima quella di 
cui è rimasto vittima il barista Stefano Benassi e di cui è accusato Andrea Palmeri. Le pattuglie 
dei carabinieri del radiomobile di Lucca hanno passato al setaccio diversi pub e hanno 
effettuato controlli anche all'ingresso delle discoteche. L'obiettivo, infatti, è quello di fermare la 
violenza fra gruppi di giovani, che spesso ubriachi ricorrono alle botte per dirimere liti 
altrettanto spesso innescate da futili motivi.(*)
  
(*)NOTA: leggi da persone in stato di ebbrezza! 

  
LA STAMPA 
Omegna, controlli di polizia tra i locali della movida 
23.3.13 
Venerdì sera di controlli a Omegna tra i locali della movida: "Divertimento responsabile per i 
ragazzi" l'intento degli operatori di polizia che hanno messo in campo un servizio straordinario 
di presidio nel Cusio tra bar, pub e discoteche della zona. 
Una trentina i poliziotti del commissariato di Omegna e della polizia amministrativa della 
questura, impegnati nell'attività: è stato soccorso un ragazzo in crisi dopo l'assunzione di 
droga e sanzionato un ragazzo ubriaco. Durante i controlli, sono stati indagati due 
automobilisti per guida in stato d'ebbrezza, ad uno contestata la guida senza patente. 
Fermata anche una persona alla guida di una potente auto, che girava ad alta velocità per le 
vie della città. In tutto, sono state identificate 350 persone, controllate 40 auto e ritirate 4 
patenti. 
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